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       Eccoci … una parola amica… 
 

“Nella tribolazione si sono accese scintille:  
la preghiera, il pensiero, la speranza, il prendersi cura.  
I vescovi delle Chiese di Lombardia desiderano raggiungere 
tutti i fedeli con una parola amica.  
L’avvio dell’anno pastorale è un tempo di grazia: che non 
vada sciupata.  
Vorremmo raggiungere tutti con una parola amica che 
incoraggi a guardare il futuro con speranza.  
La parola amica è ospitata nella conversazione di chi ascolta 
con attenzione e parla con semplicità sapendo di essere 
ascoltato;  
nel discorrere di chi trova conforto di condividere pensieri, 
buone intenzioni, trepidazione, speranze;  
nel confrontarsi di chi non pretende di risolvere tutto o di 
dettare ricette, ma è persuaso che insieme si può fare 
molto, qui, ora, nel gesto minimo che semina benevolenza, 
solidarietà, serenità.” 
( tratto dal Messaggio dei Vescovi Lombardi ai fedeli delle diocesi di Lombardia) 
 
Con questa consapevolezza vogliamo riprendere a scrivere 
il bollettino ‘INSIEME IN CAMMINO’ della Comunità 
Pastorale come strumento per conoscere le iniziative 
della Comunità e per condividere riflessioni che ci 
possano aiutare a vivere bene questo tempo “speciale”. 
 
 
 



Si riparte (?) 
 
Il punto di domanda non è un errore di stampa, ma la cosa più 
importante. Perché siamo ancora nel pieno dell’incertezza: basta un 
niente e tutto finisce in quarantena. E non possiamo nemmeno dire 
che è colpa nostra. Dobbiamo essere attenti, responsabili, tutti,  
( ed è già molto difficile), ma non  è sufficiente a garantirci. 
E tuttavia dobbiamo ripartire; non possiamo stare fermi.  
Con che animo? Con che stile? 
Con sapienza – ci dice il nostro Arcivescovo – usando la parola nel 
senso biblico. Per questo ci ha scritto una lettera pastorale dal titolo: 
“Infonda Dio sapienza nel cuore – Si può evitare di essere stolti.” Dice 
nella lettera: “La sapienza di cui abbiamo bisogno non è innanzitutto 
un insieme di nozioni da sapere, ma un gusto per la vita che ne gode 
il senso, ne sperimenta il mistero come buono”. Evidentemente 
sapienza non vuol dire solo istruzione, ma capacità di cogliere il 
senso profondo dell’essere e del mondo. 
Dobbiamo guardare avanti per sognare un mondo diverso. Dove 
sognare non vuol dire evadere dalla situazione concreta, ma andare 
oltre per vedere più in profondità, ciò che è più duraturo. Abbiamo 
detto più volte: “Niente sarà come prima”; l’abbiamo detto dando 
alla frase mille significati diversi. Dovrebbe voler dire, per stare nelle 
linee della Bibbia, che non vogliamo semplicemente tornare a prima, 
perché tante cose prima non andavano, non erano per niente ideali. 
La pandemia dovrebbe insegnarci a ricostruire con più giustizia – non 
è giusto che pochi siano ricchissimi e molti non abbiano il minimo 
indispensabile per vivere -,  ricostruire con più attenzione al creato – 
non è giusto che per interessi immediati distruggiamo quel mondo 
che Dio ci ha dato -; dovremmo ricostruire con più attenzione ai 
fratelli, con più solidarietà, con più amore; dovremmo ricostruire con 
più capacità di pensare, di non lasciarci sommergere dalle cose, ma 
di cogliere il senso vero di ciò che viviamo, riscoprendo la presenza di 
Dio. Non esistono ricette pronte per un mondo così, ma dobbiamo 
sognarlo, dobbiamo cercare e metterci nella direzione per 
realizzarlo. 
Quali scenari si aprono per le famiglie, la scuola, la salute, il lavoro e 
l’economia? 
Si riparte. Come?                         



Dice l’Arcivescovo nella sua lettera: “C’è una grazia speciale in ogni 
inizio. Chi si mette all’opera è attratto da una meta da raggiungere, 
da un risultato desiderabile, dall’intenzione di vivere il tempo come 
amico del bene.  
C’è una speciale tentazione in ogni ripresa, quando chi si mette 
all’opera sembra spinto dall’inerzia e dice: “Ancora? Sempre le stesse 
cose? I soliti volti, i soliti fastidi, le solite tensioni? Uffa!” Si può 
vivere il tempo come nemico del bene, logoramento che spegne, 
fatica che stanca.  
Come inizieremo quest’anno? Dopo il trauma subito, dopo le molte 
previsioni e le molte smentite, sotto molti condizionamenti e forse 
inestirpabili paure, come comincerà quest’anno? La sapienza 
cristiana legge in ogni inizio un’occasione, una grazia, una novità”. 
Possiamo augurarci una buona ripartenza, tenendo sempre presente il 
punto interrogativo.           Don Gaudenzio 

 
 
 

UN LIBRO DELLA BIBBIA 
Passi alla scuola del Siracide 
 

Ogni anno ci viene proposto l’approfondimento di 
un libro della Bibbia. Abbiamo appena celebrato il 
30 settembre la memoria di S. Girolamo. Lui affermava: “L’ignoranza della 
Bibbia è ignoranza di Cristo”. Quest’anno, in linea con il programma dell’anno, 
l’Arcivescovo ci propone il libro del Siracide, uno dei libri sapienziali 
dell’Antico Testamento. Dice nella sua lettera pastorale: “Molte pagine della 
Scrittura cantano l’elogio della sapienza, i saggi di Israele confidano il loro 
amore per la sapienza e incoraggiano a cercarla come irrinunciabile per chi 
cerca il bene e la gioia. (…). Gesù ben Sira si presenta in modo più modesto di 
Salomone, il sapiente per eccellenza nella storia di Israele. Il Siracide è uno 
scriba appassionato e diligente cultore della sapienza, che lascia in eredità i 
frutti della sua ricerca. 
Propongo che si attinga a questi testi per approfondire il tema e diventare 
amici della sapienza che aiuta a vivere, a vivere bene, a sperimentare la gioia 
possibile del vivere. (…). 
Le vicende drammatiche che attraversiamo hanno forse predisposto un 
numero maggiore di uomini e di donne ad affrontare domande inconsuete, a 
invocare risposte capaci di orientare un dialogo senza preclusione di tempi e 



di culture per lasciarsi istruire a proposito della vita, niente di meno che la 
vita.” 
L’approfondimento del libro biblico sarà in sette incontri, più o meno uno al 
mese, in oratorio a Bornago, il venerdì sera. Il primo incontro sarà venerdì 
23 ottobre, alle ore 21.00. 
 

Su questi stessi libri della Bibbia ci saranno degli incontri decanali a Vignate, 
tenuti dal biblista don Matteo Crimella. Ne alleghiamo il programma. 
 

LIBRO DEL SIRACIDE 
   ITINERARIO BIBLICO DEL DECANATO DI MELZO 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

MARTEDI 6 OTTOBRE 
La Sapienza e il timore del Signore (1, 1-30) 
 

MARTEDI 13 ottobre 
La Sapienza e l’amicizia (6, 5-37) 
 

MARTEDI 20 ottobre 
L’ invidia (14, 3-19) 
 

MARTEDI 27 ottobre 
La Sapienza e la Legge (24, 1-34) 
 

MARTEDI 3 novembre 
Il risentimento (27, 30- 28,26) 
 

MARTEDI 10 novembre 
Soccorrere il povero (29, 1-20) 

Gli incontri si tengono presso il Centro Pastorale di Vignate 
(via Manzoni,10, di fianco alla Chiesa) alle ore 21.00 

Guida l’incontro don Matteo Crimella, docente di Sacra Scrittura 



DAL NEGOZIO AL LABORATORIO  

l’importanza di scegliere il giusto “pro”!  

Rileggo il bell’intervento di Mario Draghi – ex Presidente della Banca 
Centrale Europea – proposto al Meeting di Rimini lo scorso 18 agosto. 
Nel suo discorso parla avendo come orizzonte la domanda: “Come 
uscire dalla situazione attuale provocata dal Covid-19?”.  

Senza entrare nei dettagli tecnici, colgo solo due aspetti che vanno 
oltre la questione legata alla pandemia ancora minacciosa, due 
sottolineature a cui pure io ho pensato più volte in questi mesi di 
cambiamento anche per la nostra Comunità Pastorale.  

La prima è legata alla formazione (degli adulti),  

la seconda riferita alla realtà giovanile.  

La vicenda che stiamo vivendo dalla fine di febbraio e che ha colpito 
ogni angolo del mondo, ha messo in evidenza la nostra fragilità, 
l’importanza di una alleanza tra scienza e aspetto umano, l’urgenza 
di una cura maggiore per la salvaguardia dell’ambiente, la necessità 
di una collaborazione indispensabile tra Popoli visto che alla fine 
siamo tutti “sulla stessa barca”, la capacità di essere responsabili dei 
propri comportamenti contro atteggiamenti libertini capricciosi e 
irresponsabili…. Insomma, abbiamo (forse) capito che così come 
vissuto fin’ora non può reggere a lungo!  

Serve un deciso cambiamento di atteggiamenti. Questo, in sintesi, 
anche l’intervento di Mario Draghi a cui mi richiamavo.  

Ebbene, cosa significa tutto questo per una Comunità Pastorale?  

Purtroppo per molti adulti, la Comunità Pastorale è una specie di 
grande negozio dove andare a prendere i prodotti che servono e 
chiaramente solo quando serve. Insomma, un luogo di “servizi” per le 
proprie necessità: un funerale quando muore qualche famigliare, una 
borsa spesa da prendere o una bolletta da pagare quando scarseggia 
il lavoro, una scuola dove mettere un figlio perché devi andare al 
lavoro, un campo di calcio in Oratorio dove far giocare il figlio…E così 
via.  

Per molti questa è la funzione data alla Comunità Pastorale  e a lei ci 
si rivolge solo quando si ha bisogno di assolvere personali necessità.  

 



Va’ anche detto che non raramente, chi vive con questa concezione, 
spesso è anche quello che avanza pretese: la Scuola parrocchiale 
deve anticipare l’orario del pre-scuola; il Centro di Ascolto deve 
pagare tutte le bollette che porto e dare qualche alimento in più;  
la realtà sportiva dell’Oratorio deve far pagare meno le iscrizioni;  
il prete deve essere più elastico per gli orari dei matrimoni;  
i catechisti devono essere meno fiscali sulla presenza dei ragazzi agli 
incontri……  

Questa concezione, purtroppo presente in molti, chiede di essere 
superata. La situazione creata dalla pandemia può diventare una 
occasione favorevole per cambiare.  

Come? Favorendo poco alla volta un necessario passaggio che 
esprimo con un gioco di parole che giustifica il titolo:  

una Comunità Pastorale che non vende prodotti ma offre progetti;  

che non fa promesse di servizi migliori ma proposte di vita buona!  

Non un negozio – pur anche di servizi e articoli religiosi! - quanto 
piuttosto un lab-oratorio. Possibilmente originale e creativo!  

Ecco le due materie del nostro laboratorio: formazione (degli adulti) 
e attenzione alla realtà giovanile.  

Che ne dici ???  

Se ci sei e ci stai…batti un colpo!!  

Buona ripresa a tutti. don Claudio 

 

CALENDARIO LITURGICO COMUNITA’ PASTORALE 
2    VENERDI’   primo venerdì del mese  -  comunione ammalati a Bornago 
3    SABATO INIZIO CATECHESI 3 / 4 / 5 / ELEMENTARE  
4  DOMENICA VI domenica dopo il martirio di San Giovanni 
  Domenica dell’ulivo 
  Festa Patronale a Pessano 
5  LUNEDI’ Pessano:          ore 10.30 S. Messa con i preti di Pessano 
    Ore 20.30 S. Messa per tutti i defunti 
8 GIOVEDI’ ore 20.45 CONSIGLIO PASTORALE  in oratorio a Pessano 
10 SABATO Bornago:  ore 15.30  ( in Chiesa )  

incontro per Anniversari di Matrimonio  -  confessioni 
 



11 DOMENICA VII domenica dopo il martiri di San Giovanni 
  FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
 

  ORE 17 in Piazza Pertini: S. Messa per tutti i defunti nel 
periodo della pandemia (in collaborazione con l’Amministrazione  Comunale)  
E’ sospesa la s. Messa delle ore 17.30 a Bornago e delle ore 18.00 a Pessano. 
Inizio Catechesi per  Adolescenti e Giovani in oratorio a Pessano. 
 

15 GIOVEDI’ Bornago: ore 21.00 incontro di preghiera in chiesa per 
Genitori e padrini dei Cresimandi di Bornago. Possibilità di confessioni. 
 

16 VENERDI’   Bornago: ore 17.00 CONFESSIONI CRESIMANDI 
 

18 DOMENICA FESTA DELLA DEDICAZIONE DEL DUOMO 
 PESSANO: GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
 BORNAGO: ore 10.00 S. CRESIMA  

(a questa Messa si entra solo con il pass) 
 

22 GIOVEDI’ Pessano:  ore 21.00   incontro di preghiera in chiesa per Genitori   
          e padrini dei Cresimandi di Pessano. Possibilità di confessioni. 
 

23 VENERDI’ Bornago: ore 21.00 in oratorio 
  Primo incontro sul libro del Siracide 
 
24 SABATO  Pessano: ore 16.00  S. Cresima gruppo di  Teresa/Ada 
  Alla sera Veglia Missionaria in Duomo. 
 

25 DOMENICA  1 domenica dopo la Dedicazione 
   GIORNATA MISSIONARIA A BORNAGO 
 PESSANO:  ore 10.30 S. Cresima gruppo di suor Samuela/Annamaria 
         ore 16.00 S. Cresima gruppo di Sonia 
 

29 GIOVEDI’  Commissione Famiglia. 
 

SABATO 10 OTTOBRE 2020 
CAMMINATA AL SANTUARIO DEL BEATO DON CARLO GNOCCHI DI MILANO 
 

“ ANDEMM A TRUA’ DON CARLO”  
 
PARTENZA ORE 6.45: Centro S. Maria al Castello 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chiesa Ss. Mm. Vitale e Valeria 
  

BB AA TT TT EE SS II MM II   

Domenica 18   Ore 16.00 

MENCLOSSI GIULIA 

Sabato 31  ore 16.30 

FLORIDDIA LEONARDO ALESSIO 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE DELLA S. CRESIMA 
PER I RAGAZZI DI PRIMA MEDIA 

 
BORNAGO: 

     DOMENICA 18 OTTOBRE ORE 10.00 
 

PESSANO: 
     SABATO 24 OTTOBRE ORE 16.00 
     DOMENICA 25 OTTOBRE  

ORE 10.30 
ORE 16.00 

 
IN QUESTE CELEBRAZIONI 

SI ENTRA SOLO CON IL PASS 
 
 
 
 
 

PARROCO 
don Claudio Preda 
tel. 02 9504026 
e-mail: claudio.preda@tin.it 

VICARIO 
don Gaudenzio Corno 
tel. 02 9504155 
e-mail: dongaudenzio@tiscali.it 

DIACONO 
Luigi Riva 
tel. 02 95749330 
e-mail: luigi.riva@dtpc.it 

 

MESSE 

Parrocchia Ss. Cornelio e Cipriano 

In CHIESA PARROCCHIALE 
Lunedì,                         ore 20.30  
mercoledì ore   9.00 
Martedì, giovedì ore 17.00 
Venerdì ore 20.30 
La S. Messa viene sospesa in caso di 
funerale. 

In chiesa parrocchiale 
Sabato ore 18.00 
Domenica ore 8.00 – 10.00 – 17.30 

Parrocchia Ss.Mm. Vitale e Valeria 

Lunedì, martedì,  
giovedì, venerdì ore 7.00 –   9.00 
Mercoledì ore 9.00 – 20.30 
Sabato ore 9.00 – 18.00 
Domenica      ore  9.00 - 11.00 - 18.00 

CONFESSIONI 
Sabato   ore 16.00 – 18.00 

 

CATECHISMO 

Sabato mattina per ragazzi  
Dalla 3 El – alla 5 El 

ADORAZIONE 
Martedì dalle  9.30 alle 11.00 a Pessano 
 dalle 17.30 alle 19.00 a Bornago 
 
 
 
 
  

Stampato in proprio 

Chiesa Ss. Mm. Cornelio e Cipriano 
  

BB AA TT TT EE SS II MM II   

Domenica 18   Ore 15.30 

DI FALCO MATTIA 
 
 

 


